PICCOLO PERCORSO STORICO VENEZIANO
“L’arte dei Laneri  e  Ca’ Nigra”
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Fin dal 13° secolo il governo della Serenissima provvedeva affinché fiorisse in città l’arte della lavorazione della lana e, con decreto del 1272, concedeva alloggio gratuito a tutti gli artigiani che avessero intrapreso tale attività.
 Il sestiere di S. Croce, in particolare l'area della parrocchia di S. Simeone Profeta, era il centro della lavorazione della lana, come ancor oggi molti toponimi fanno ricordare. Accanto alle attività mercantili e marittime crescevano così d’importanza e prestigio le attività manifatturiere che si organizzarono in “Scuole” ed “Arti”. Tali organizzazioni riunivano gli addetti ai lavori, secondo le regole raccolte nel loro statuto, la “Mariegola” . 
Tra le più importanti corporazioni, molto attiva era appunto quella dei lavoratori della lana, tenuta a rispettare rigorose norme tecniche. Nella zona di S. Simeon Grande, nel secolo XV, esisteva anche l'edificio del Purgo, ossia la sede dove venivano lavati (purgati) i pannilani e dove risiedeva la Camera del Purgo, il magistrato che giudicava le liti insorte tra i lavoratori della lana e vegliava sulla bontà dei manufatti. 
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L’edificio del Purgo, sorgeva nella zona del Rio Marin,  nell’area ora occupata da Ca’ Nigra, il Palazzo di Costantino Nigra, costruito nei primi anni del ‘900  ed ora trasformato  in Hotel di grande fascino.
Nigra,  figura di prestigio internazionale nella seconda metà del XIX secolo,  è stato uomo del Risorgimento italiano, diplomatico e statista,  scrittore e poeta,  filologo e studioso.

Al termine della carriera diplomatica, come ambasciatore alla corte dell’Imperatore d’Austria,   Nigra pensa a Venezia come luogo dove passare l’ultima parte della sua vita, facendosi costruire lo splendido palazzo sul Canal Grande. A fianco del Nigra in quest’ultimo periodo appare la figura di una nobile veneziana, la contessa Elisabetta Francesca Albrizzi.
Il  progetto  del  Palazzo  fu  affidato  a  Giovanni Sardi,  figura  di  grande rilievo  a Venezia nel campo dell’architettura tra ottocento e novecento. Ca’ Nigra, è un’opera che comprende le tendenze neo gotiche bizantine dell’epoca, il gusto orientaleggiante dell’architettura veneziana del passato, il tutto con le esigenze di personale raffinatezza di Costantino Nigra.
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Dopo un breve percorso attraverso le testimonianze del passato dell’arte dei lanieri, visiteremo Ca’ Nigra,  storica dimora che custodisce preziose sete antiche, raffinati pavimenti alla veneziana, mobili d’epoca, dipinti di Palma il Giovane, Veronese e Bassano e, in un insieme armonioso, preziose ceramiche Cozzi accanto ad elementi di provenienza orientale come il grande letto cinese da oppio e sculture indù. 
Saremo accolti dalla proprietaria,  la gentilissima Sig.a  Stea  e,  alla fine della visita, verrà servita una cioccolata calda con dolcetti della casa. 

Nel percorso guidato ci accompagnerà la  Dott.ssa Daniela Simionato-Putz

dell’ Associazione  Amici dei Musei e Monumenti Veneziani.
SOCI


€ 12,00

AGGREGATI

€ 15,00

Tessera cral

€   5,00

Ritrovo h. 14.45  c/o Inps - Calle della Cereria 
Prenotazioni - fino ad esaurimento posti - entro Venerdì 17.2  presso Segreteria CRAL (lun/merc h. 13.30-14.00 - per i pensionati merc. h. 11-12) 
o con email a  Cral.Venezia@inps.it 
Max 25 posti

�


Fond. RIO NUOVO 3519/I –Tel. 041/5217137 -Fax. 041/2702613








